
Rassegna stampa
della settimana dal 22 al 28 gennaio 2024

Mondo/Europa/Mediterraneo

Promesse sui migranti e armi. Cosa lega Giorgia Meloni e il Presidente turco Erdogan
Relazioni economiche e politiche, conflitti in corso nel
mondo e difesa. Questi sono stati i capisaldi del recente
incontro tra il premier Giorgia Meloni e il Presidente turco
Erdogan. Per il Presidente del consiglio italiano era
importante ottenere un aiuto sulla gestione dei flussi
migratori dal nord Africa e dalla Libia. Sul tavolo però non
c’era solo questo. Roma, infatti, è il quinto partner
commerciale di Ankara a livello globale. Un interscambio
che vale 25 miliardi di euro che punta ad arrivare ai 30

miliardi nel breve periodo. E poi la macchina bellica: varie aziende di armamenti e tecnologia
vendono alla turchia componenti per caccia ed elicotteri d’assalto. A fare le spese di questo
rafforzamento militare turco saranno ancora una volta i curdi: Erdogan è tornato a minacciare
una nuova invasione e sono iniziati i bombardamenti contro il nord-est della Siria, nel silenzio
degli alleati americani. Ma l’interesse dell’Italia non è verso il destino dei curdi: si spinge per un
accordo sui flussi migratori. Alla fine dell’incontro però nessun accordo formale è stato raggiunto
se non una richiesta di Ankara: appoggiare le richieste turche in Europa.
Fonte: Futura D’Aprile, Domani, 25-GEN-2024

Stop dai Lord alle deportazioni in Ruanda

La Camera dei Lord ha votato una mozione che rimanda
l’approvazione del trattato sulla sicurezza del Ruanda. Una tegola
per il premier inglese Rishi Sunak che aveva fatto di questo
progetto un tassello centrale della sua politica. La mozione è stata
presentata dal laburista Peter Goldsmith, presidente del Comitato
per gli accordi internazionali, che dopo aver sottolineato dieci
criticità ha chiesto delle verifiche più approfondite. Il “no” dei Lord
però non è vincolante: la prossima settimana è chiamata a votare la
Camera alta del Parlamento sull’intero pacchetto legislativo
Ruanda. Per molti Sunak è ormai un premier “in carica ma non al
potere”.

Fonte: Angela Napoletano, Avvenire, 24-GEN-2024



Europa alla prova: manca un piano comune sui migranti
Trentadue articoli depennati o ridimensionati su ottantasei. L’alta
istanza francese - un po’ come la nostra Corte Costituzionale - ha
censurato il 40 per cento del testo dell’ultima bozza di legge
sull’immigrazione votata in Parlamento. Forse un record: danno
ragione alle Ong che avevano gridato allo scandalo del “mostro
legislativo”. Come previsto da tanti è saltata la misura “cauzione”
richiesta agli studenti stranieri in arrivo in Francia ed è un no anche
alle strettoie per complicare i ricongiungimenti familiari.
I provvedimenti bocciati sono stati per la maggior parte a firma
Marine Le Pen, dell’ultradestra, comunque pronta a rivendicare una
vittoria ideologica e sulla prospettiva di “posizioni comuni da
difendere nel Parlamento europeo”, dichiarazioni che rilanciano

l’ipotesi di una possibile convergenza europea con Giorgia Meloni. Decisione che
sottintenderebbe un addio ai leghisti di Matteo Salvini, storici alleati.
Fonte: Daniele Zappalà, Avvenire, 26-GEN-2024

La sinistra tedesca dice basta alla concorrenza lavorativa dei migranti

La Bsw, sigla di Bundis Sahra Wagenknecht, è un’organizzazione nata dalla scissione di Die
Linke, partito socialista tedesco. I suoi ideali sono diversi da quelli che abitualmente vengono
rappresentati da un partito di sinistra. Pur non avendo ancora visto la luce, il partito è
accreditato ai sondaggi con il 14 per cento - quello di Calenda, di Renzi, di Emma Bonino,
Fratoianni e Bonelli non lo eguagliano neanche. Tutto questo successo per la sua idea di
limitare gli ingressi degli immigrati, fermare la transizione verde e sostenere gli agricoltori invece
di pensare a nuove tasse per loro. I fondatori di Bws si sono accorti di un gorgoglio di
insoddisfazione popolana e di quali fossero i reali sentimenti dei tedeschi. Una frustrazione che
il Pd e i suoi alleati non riescono a vedere nei lavoratori italiani, pur essendo presente, e questa
della Germania non è la prima dimostrazione.

Fonte: Maurizio Belpietro, La Verità, 27-GEN-2024

Primi risultati dal Patto Ue-Tunisia. Calano gli arrivi. Ora si pensa ad Patto Ue-Egitto

Ieri la Commissaria europea degli affari
interni Ylva Johansson ha spiegato in
commissione Giustizia al Parlamento
europeo che è solo questione di tempo:
siamo vicini ad un accordo per una
dichiarazione congiunta con l’Egitto. Si
stanno infatti iniziando a vedere i primi
piccoli risultati del memorandum Ue-Tunisia
per contenere i flussi migratori irregolari.
L’Egitto però non è un Paese di transito
come la Tunisia: accoglie circa 9 milioni di



migranti. Per questo motivo, l’accordo con l’Egitto, seguirà anche altri temi come quelli
economici e di capitale umano. A fornire i primi dati Johansson: “Uno dei buoni risultati della
cooperazione è che le partenze di migranti dalla Tunisia si sono ridotte dall’80 al 90 per cento
rispetto all’anno scorso”. Uno stato di cose che viene raccontato dai partiti di maggioranza
italiani: “Lo avevamo previsto e i fatti ci stanno dando ragione”, inizia Tommaso Foti,
capogruppo di Fratelli d’Italia alla Camera dando il là a Raffaele Nevi, portavoce di Forza Italia:
“I risultati fanno la differenza tra chi professa l’accoglienza indiscriminata, a qualunque costo, e
chi, come Forza Italia, lavora per gestire il fenomeno con concretezza”. Secondo i numeri dal
primo gennaio di quest’anno alla giornata di ieri sono sbarcate sulle nostre coste 1298 persone.
Nel 2023 erano tremila.
Fonte: Pietro Di Leo, Libero, 24-GEN-2024

L’odissea in montagna: la rotta dei migranti

Il rischio che arrivi la notte e di perdere la strada giusta, il gelo che entra velocemente nelle
ossa. La polizia francese e la prigione. Ogni anno in Val di Susa 15mila persone cercano di
attraversare due tipi di confine: quello fisico con la Francia e quello ideale del futuro. In tutto il
2022 gli attraversamenti della frontiera sono stati circa 16mila. Nel 2023,
solo a giugno, luglio e agosto sono stati non meno di ottomila. Dal 21
ottobre scorso il Governo italiano ha ripristinato i controlli alla frontiera
con la Slovenia, citando, come fattori di pericolo per l’ordine pubblico e
la sicurezza interna, il conflitto israelo-palestinese con il conseguente
incremento dei flussi migratori. Secondo Matteo Piantedosi, ministro
dell’Interno, l’Italia è esposta a un rischio concreto di infiltrazioni
terroristiche. Il Governo si è sempre basato sul pensiero che le ondate
migratorie facessero arrivare in Italia soggetti criminali dai quali
difendersi. Non considera un fatto fondamentale: non accogliendo (o
facendolo male), non mettendo a disposizione un supporto psicologico e
abbandonandoli al loro destino, creano ancor più disagio e anche
condizioni di reale pericolo per la società. Un sistema escludente porta
all’emarginazione. Sul suolo nazionale, tuttavia, ci sono molte realtà
d’accoglienza e integrazione lodabili, una di queste è il progetto Mad - Micro Accoglienza
Diffusa - nato da un protocollo condiviso da 20 Comuni della bassa Val di Susa. Prevede che i
Comuni diano volontariamente ospitalità a richiedenti asilo e rifugiati. Ogni persona che passa
da quelle strade ha un passato alle spalle. Il reportage di TPI ne racconta alcune.
Fonte: Chiara Godino, TPI, 26-GEN-2024
*In calce, allegato l’articolo completo



Italia

Sempre più difficile salvare vite: altro stop per Open Arms

“Dopo aver sottoposto il nostro capitano a un lungo interrogatorio, le
autorità italiane hanno notificato alla nostra nave l’ennesimo fermo
amministrativo di 20 giorni. Provvedimento del tutto ingiustificato”, a
parlare è Oscar Camps, fondatore della Ong catalana Open Arms,
dal 2015 impegnata in operazioni di soccorso e ricerca nel Mar
Mediterraneo. A far attraccare la Ong nel porto di Crotone in attesa
della multa è il decreto Piantedosi. Dopo aver sbarcato 57 persone,
di cui cinque minori, ha potuto prendere atto delle accuse delle
autorità italiane. Avrebbero ostacolato l’intervento della motovedetta
libica e contestato l’assegnazione del porto di Brindisi. Dal canto
dell’Open Arms però la contestazione è stata necessaria dopo giorni
passati tra onde alte quattro metri e smentisce l’interferenza con il
lavoro della motovedetta libica. “Quest’ultima accusa, oltre ad essere

falsa, legittima una pratica vietata dalla Convenzione di Ginevra. Non si possono trattenere e
riportare persone nel luogo da cui stanno fuggendo”, e concludendo Camps aggiunge: “Le navi
umanitarie si trovano ad operare senza alcun riferimento legislativo chiaro”.
Fonte: Giulio Cavalli, La Notizia, 23-GEN-2024

Portacomaro dice no al centro per minori migranti
Dal paese d’origine dei genitori di Papa Francesco, Portocomaro, in provincia di Asti, arriva
l’eco di un grande “No”. La cooperativa che ha portato nell’Astigiano il primo centro riservato a
"migranti minorenni non accompagnati” aveva deciso di realizzare una seconda struttura di
accoglienza all’interno dell’Antico Ricetto. Sindaco e cittadini sobbalzano: un ex albergo
blasonato al centro della città non può diventare centro di accoglienza. “Proprio lì? Meglio un
altro posto per i migranti!”, dice un cittadino alla Stampa. “Noi siamo estremamente accoglienti e
solidali”, assicura il sindaco Alessandro Balliano: “Non accettiamo però il metodo. Il progetto è
spuntato all’improvviso. Questi processi vanno condivisi con il territorio, con la gente”. Insomma,
i migranti al centro proprio no. Anche per il prefetto la proposta è bocciata. La cooperativa
Fenice sta valutando ora la disponibilità di un altro immobile nel paese di Portocomaro e
conclude riferendosi ai minori non accompagnati: “Cerchiamo di dare loro speranze concrete”.
Fonte: Massimiliano Peggio, La Stampa, 28-GEN-2024
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